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La cosiddetta «ora di religione»

 L'insegnamento della religione cattolica in Italia
(talvolta abbreviato con l'acronimo IRC), è
un'istituzione del concordato tra Stato italiano e Chiesa
cattolica.

 Prevede che in tutte le scuole pubbliche italiane siano
riservate lezioni settimanali (un'ora e mezza per
materna, due ore per primaria, un'ora per secondaria
di primo grado e secondo grado) all'insegnamento
della religione cattolica.



Nomina degli insegnanti di religione

La legge 186 del 18 luglio 
2003 ha previsto l'entrata 
in ruolo, previo concorso 
abilitativo, di circa 
quindicimila insegnanti 
(su circa venticinquemila 
complessivi), rendendo il 
docente «organicamente» 
inserito nei ruoli della 
scuola

Prima del Concorso 

del 2004 per 

l'immissione in ruolo 

dei docenti di 

religione, i docenti 

venivano nominati 

solo su segnalazione 

della curia diocesana.

Il contratto era 

annuale.



Nomina degli insegnanti di religione

 Dall'entrata in vigore della legge la nomina dei
docenti di IRC compete, come avviene per la totalità
degli altri insegnanti, per il 70% delle cattedre
complessive all’U.S.R. (Ufficio Scolastico Regionale)
d'intesa con l'Ordinario Diocesano, riguardante i soli
docenti che hanno superato il concorso.

 La nomina del restante 30% è lasciato alla
discrezione della curia diocesana e alla conferma del
dirigente scolastico.



Titolo di studio per l’insegnamento
della religione cattolica



Titolo di studio richiesto prima del 1990

Prima del 1985: su designazione dell’ordinario diocesano.

Dal 1985 al 1990: diploma di scuola secondaria di secondo 
grado connesso all’iscrizione ad una delle facoltà valide per il 
rilascio del titolo di studio richiesto dal 1990 in poi.

Il servizio prestato tra l’a.s. 1985/86 e il 1989/90 è utile se 
prestato anche senza il possesso dei titoli richiesti, purchè abbia 
conseguito un diploma di scuola secondaria e sia iscritto alle 
facoltà o agli Istituti di cui al punto 4.5 (Intesa MIUR – CEI  del 
14/12/85 e del 13/06/1990 - punto 4.6.1)

Quello prestato dopo il 31/08/1990 è utile solo se in possesso di 
titolo.



Titolo di studio per l’insegnamento
nelle scuole elementari e materne dopo il 1990/91

L’insegnante del circolo che
abbia frequentato nel corso
degli studi superiori
l’insegnamento della
religione cattolica, e
riconosciuto idoneo
dall’Ordinario Diocesano

Insegnanti in possesso di diploma rilasciato da un

Istituto di scienze religione riconosciuto dalla C.E.I.

Sacerdoti, 

Religiosi  in 

possesso di 

qualificazione 

riconosciuta dalla 

C.E.I.

Nelle scuole elementeri e materne, può insegnare la religione cattolica:



Titolo di studio per l’insegnamento
per le scuole secondarie dopo il 1990/91

Nelle scuole secondarie, può insegnare la religione cattolica il
docente che sia fornito di uno dei seguenti titoli:

 a) titolo accademico (baccalaureato, licenza o dottorato) in 
teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche, conferito da una 
facoltà approvata dalla Santa Sede;

 b) attestato di compimento del regolare corso di studi 
teologici in un Seminario maggiore;

 c) diploma accademico di magistero in scienze religiose, 
rilasciato da un Istituto di scienze religiose approvato dalla 
Santa Sede;

 d) diploma di laurea valido nell'ordinamento italiano, 
unitamente a un diploma rilasciato da un istituto di scienze 

religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana.



Requisiti di 
servizio 

 Incarico o supplenza annuale per almeno 4 anni anche con 
orario inferiore a quello di cattedra 

 Incarico, al quinto anno, con orario non inferiore alle 12 ore 
nella scuola elementare o materna e alle 18 ore nella scuola 
media e superiore (oppure non inferiore alle 12 ore per motivi 
strutturali certificati dalla curia) 

 Possesso del prescritto titolo di studio a partire dall’anno 
scolastico 1990/91, anteriormente basta l’autorizzazione della 
curia arcivescovile (per titoli di studio vedi CM 291/94) 

Titoli di studio e 
idoneità 

Scuole secondarie I e II grado dopo l’anno scolastico 1990/91: 
a) titolo accademico in teologia o altre discipline ecclesiastiche 

rilasciato da una facoltà approvata dalla Santa Sede 
b) attestato di frequenza del corso di studi teologici in seminario 
c) diploma accademico di magistero in scienze religiose 

riconosciuto dalla C.E.I. 
Scuole elementari e materne dopo l’anno scolastico 1990/91: 

a) docenti interni che abbiano frequentato, nel corso di studi 
superiori, l’insegnamento della religione cattolica 

b) docenti riconosciuti idonei dall’ordinario diocesano (l’idoneità è 
permanente salvo revoca dell’ordinario stesso) 

c) sacerdoti e religiosi con qualificazione riconosciuta dalla C.E.I. 
d) diploma conseguito in un istituto di scienze religiose 

riconosciuto dalla C.E.I. 
Casi particolari 

Scuole secondarie I e II grado prima dell’anno scolastico 1990/91: 
 aver raggiunto con l’anno scolastico 1985/86 almeno 5 anni di 

servizio in qualità di docente di religione 
Scuole elementari e materne prima dell’anno scolastico 1990/91: 

 essere stati in servizio come insegnanti di religione nell’anno 
scolastico 1985/86 

 

Motivi strutturali 

Dopo la costituzione dei posti ad orario cattedra, le ore residue, anche 
su più scuole, consentono solo posti con orario superiore alle 12 ore ma 
inferiore alle 18. 
Sono considerati motivi strutturali anche i seguenti criteri che possono 
impedire la formazione di cattedre su più scuole: 

 difficoltà nel raggiungere le sedi di servizio con conseguente 
impossibilità di adempiere a tutti gli obblighi correlati 

 non cumulabilità del monte ore su tre comuni diversi 
 

Insegnanti di religione incaricati: quadro riassuntivo dei requisiti 

necessari per la ricostruzione di carriera



L’insegnante di religione arriva a 
scuola

Le segreterie scolastiche alla data dell’01/09 di ogni 
anno di fronte ad un insegnante di religione che arrivi 
nella propria scuola devono agire diversamente a 
seconda che il docente sia:

- Docente incaricato annuale 

- Docente a tempo indeterminato (di ruolo ai sensi  della legge 

186/03)



COSA FARE?
CONSIGLIDocente incaricato 

annuale

Prima di procedere 
alla semplice stesura 
del contratto le 
segreterie devono far 
compilare 
immediatamente la 
dichiarazione dei 
servizi per capire 
come «inquadrare»
economicamente il 
docente di religione.

Docente immesso in 

ruolo

Si procede come un 

qualunque docente 

neoimmesso in ruolo 

(dopo vedremo che 

succede per la 

ricostruzione di carriera)



«Docente Incaricato annuale»

Quando il docente di religione è un incaricato annuale 
si possono verificare due ipotesi:

1) ha diritto solo agli aumenti biennali

2) ha diritto alla ricostruzione di carriera

Vediamo quando scatta il diritto agli aumenti e quando scatta il diritto alla 

ricostruzione



AUMENTI BIENNALI

Le norme :

 La legge 28 luglio 1961, n. 831 

 Art 53 comma 6 legge 11/07/80 n° 312 

 C.M. n. 2 prot.n. 1 del 3-1-2001

 Informativa MEF n° 166 del 28/12/2009



La legge 28 luglio 1961, n. 831

La legge 28 luglio 1961, 
n. 831 stabiliva che i 
docenti non di ruolo 
incaricati nella scuola 
secondaria, e quindi 
anche i docenti di 
religione, avevano diritto 
all’attribuzione degli 
aumenti biennali in 
ragione del 2.50% della 
misura iniziale dello 
stipendio, per ogni 
biennio di insegnamento. 

Il C.C.N.L. del 

1995 ha abolito 

gli aumenti 

biennali per 

tutto il 

personale, ad 

eccezione dei 

docenti di 

religione.



C.M. n. 2 prot.n. 1 del 3-1-2001

gli aumenti biennali in  
godimento sono 
riassorbiti nelle 
ricostruzioni di carriera 
con il passaggio alla 
posizione stipendiale 
successiva. (vedremo il 
dettaglio dopo nelle 
ricostruzioni)



Informativa MEF n° 166 del 28/12/2009

 Il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha
emanato l'informativa n° 166 del 28.12.09 avente ad
oggetto la procedura di calcolo degli aumenti
biennali per gli insegnanti di religione.

 Tali aumenti, che in precedenza venivano
calcolati nella misura del 2,50% del solo stipendio
base, saranno calcolati al 2,50% dello stipendio base
comprensivo della indennità integrativa speciale
(IIS) a decorrere dal 01/01/2003.



Il DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la legge 11/7/80 n. 312;

VISTO il DPR 10/4/87 n. 209;

VISTO il DPR 23/8/88 n. 399;

VISTA la legge 14/11/92 n. 438;

VISTO il D.L.vo 3/2/93 n. 29;

Visto il D.L.vo 16/4/94 n. 297 - art. 309, commi 2 e 3;

VISTA la C.M. 20/9/96 n. 595, diramata con nota provveditoriale n. 1266/A-2 dell’8/10/96;

VISTA la C.M. 27/5/97 n. 763, diramata dal Tesoro e relativa ai contratti individuali di lavoro per

l’anno scolastico 1998/99;

VISTI i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro - comparto Scuola - sottoscritti in data 4/8/95,

1/8/96, 26/5/99, 31/8/99; 15/3/01; 24/7/2003; 7/12/2005; 29/11/2007; 23/1/2009;

VISTA la C.P. n. 6/1287 del 30/11/1998;

VISTA la C.M. n. 2/D13 - prot. 1 - del 3/1/2001;

VISTA la domanda con la quale l’incaricata di religione cattolica _______, nata ad ___

il __, retribuita dalla Direzione Provinciale del Tesoro di Foggia mediante partita di spesa

fissa n. __________, chiede l'inquadramento economico con conseguente attribuzione

di aumenti biennali periodici di stipendio per il servizio prestato a partire dall'anno

scolastico 2005/2006 per complessivi anni 05 in qualità di incaricata dell'insegnamento

della religione cattolica;

VISTO che l'interessata ha prestato il sottoelencato servizio:

1° Caso concreto: aumento biennale



1° Caso concreto: aumento biennale

A.S. Sede di servizio
Eventuale seconda 

sede di servizio
Ore complessive

2005/2006 I.C. “N. Green” I.C. Don Bosco 16

2006/2007 I.C. “N. Green” I.C. Don Bosco 14

2007/2008 I.C. “N. Green” I.C. Candela 18

2008/2009 I.C. “N. Green” I.C. “Giov. Paolo I” 12

2009/2010 I.C. “N. Green” I.C. “Giov. Paolo I” 10



1° Caso concreto: aumento biennale

RITENUTO di dover emettere, ai sensi dell'art. 53 della legge 312/80, formale 
provvedimento di attribuzione dei benefici economici spettante all'interessata in virtù dei 
servizi prestati

DECRETA

In favore _________è attribuito il seguente beneficio economico alla scadenza indicata:

Alla data del 1/9/2010, pertanto, all’interessat_ è riconosciuta un’anzianità di anni cinque 
con l’attribuzione di n. 2 aumenti biennali convenzionali.

Compete pertanto il seguente trattamento economico:

Stipendio A.L CCNL 23/1/2009 Euro         19.324,27

n. 2 aumenti biennale convenzionali A.L. Euro              966,20

Totale spettante Euro   20.290,47

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Giudice del Lavoro, ai sensi dell’art. 63 del D,L,vo 
165/2001 entro sessanta giorni dalla notifica o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni dalla notifica. 
La spesa grava sul capitolo 4360 del bilancio del MIUR
Il presente decreto, immediatamente efficace, è inviato alla Ragioneria Provinciale dello Stato di Foggia 
per gli adempimenti di competenza secondo quanto previsto dall’art. 9 – comma 1 – e dall’art. 10 –
comma 2 lett. a) – del DPR 20/2/1998 n. 38.



Ricostruzione di carriera

Le norme: 

 L’articolo 53 comma 6 , della legge 11 luglio 1980 n. 312

 L’articolo 2 comma 8 e seguenti del D.P.R. 10 aprile 1987 n. 209

 L’articolo 3, comma 7 del D.P.R. 23 agosto1988 n. 399



L’articolo 53 comma 6 , della legge 11 luglio 1980 n. 312

 L’articolo 53 comma 6 , della legge 11 luglio 1980 n.
312 disponeva che ai docenti di religione dopo
quattro anni di insegnamento si applicava una
progressione economica di carriera con classi di
stipendio corrispondenti all’80% di quelle attribuite
ai docenti laureati di ruolo, con l’obbligatorietà di
costituzione e accettazione di posto orario con
trattamento cattedra.



L’articolo 2 comma 8 e seguenti del D.P.R. 10 aprile 1987 n. 209

 L’articolo 2 comma 8 e seguenti del D.P.R. 10 aprile
1987 n. 209 ha previsto la ricostruzione di carriera
per i docenti di religione che abbiano un posto orario
di insegnamento con trattamento cattedra ed almeno
un quadriennio di servizio anche ad orario parziale.

 Lo stesso comma 8 ha anche riconosciuto ai docenti
di religione della scuola media il trattamento
economico previsto per i docenti laureati della scuola
secondaria di secondo grado.



L’articolo 3, comma 7 del D.P.R. 23 agosto1988 n. 399

 L’articolo 3, comma 7 del D.P.R. 23 agosto1988 n.
399 ha esteso le disposizioni relative alla
ricostruzione di carriera anche ai docenti di religione
nelle scuole materne ed elementari (infanzia e
primaria) con orario settimanale non inferiore alle 12
ore nonché al personale della scuola secondaria,
qualora la riduzione di orario, non inferiore alle 12
ore, discenda da ragioni strutturali



Ragioni Strutturali

Le ragioni strutturali si hanno quando, dopo aver

costituito posti con orario cattedra, le ore residue

non consentono, anche fra più scuole, che la

costituzione di posti con orario inferiore alle ore

18 settimanali e compreso tra le 12 e le 17 ore

settimanali.



Come devono risultare le ragioni 
strutturali

 L’ordinario diocesano ne deve fare espressa
menzione nella designazione

 Il Dirigente scolastico prenderà atto della
sussistenza delle ragioni strutturali nel contratto
a tempo determinato.



Circolari applicative sulla ricostruzione di 
carriera

 C.M. n. 206 del 26-7-1990 (ragioni strutturali); 

 C.C.N.L. 4-8-1995 art. 66 c.7 (conferma della l. 312 e 
del Dpr 399); 

 C.M. n. 2 prot.n. 1 del 3-1-2001 (chiarimenti su 
ricostruzione di carriera)

 C.C.N.L. 24-7-2003 art. 142 c.1 l.8 (riconoscimento 
servizi non di ruolo)



Quando la ricostruzione di carriera?

 La ricostruzione di carriera è possibile solo in 
presenza di determinati  requisiti 

 In mancanza dei requisiti si applicano gli scatti 
biennali pari al 2,5 % dello stipendio base e, dal 
01/01/2003,+ IIS



Requisiti per la ricostruzione della 
carriera dell’insegnante incaricato:

Titolo di studio idoneo all’insegnamento della
religione cattolica:

 A decorrere dal 1° settembre 1990 i docenti di
religione sprovvisti di titolo non hanno diritto alla
ricostruzione della carriera, anche se in possesso
degli altri requisiti, nè all'attribuzione degli
aumenti biennali.

2)



Requisiti per la ricostruzione della carriera 
dell’insegnante incaricato:

Servizio prestato:

Il diritto alla ricostruzione sorge al quinto anno di servizio  a 
condizione che l’insegnante abbia:

 o l'orario cattedra (nelle scuole di primo e secondo grado),

 o almeno dodici ore (nelle scuole elementari e materne).

 o orario inferiore a cattedre ma compreso tra le 12 e le 17 
ore nelle scuole secondarie di  primo e secondo grado a 
condizione che ci siano le condizioni strutturali.

 Almeno 4 anni di servizio precedenti e con qualsiasi orario 
di servizio



Requisiti per la ricostruzione della carriera 
dell’insegnante incaricato:

 Quali servizi sono riconoscibili?

Ai fini del computo di detto quadriennio si
considerano i servizi resi sia nelle scuole materne ed
elementari sia nelle scuole secondarie dal 1° giugno
1977, secondo l'assimilazione di tutti i servizi non di
ruolo prestati nelle scuole di ogni ordine e grado
disposta dal D.L.19 giugno 1970, n.370, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 luglio 1970, n.576,
recante norme in materia di riconoscimento di servizi
non di ruolo ai fini della progressione economica.



RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

Il servizio valido viene riconosciuto agli effetti giuridici

ed economici per intero fino ad un massimo di quattro

anni, mentre il servizio eccedente i quattro anni viene

valutato agli effetti giuridici ed economici, in aggiunta

a tali quattro anni, nella misura di due terzi e ai soli

effetti economici nella misura di un terzo; sono utili al

riguardo i servizi resi dall'anno scolastico 1961/62 in

poi.



ALTRI RICONOSCIMENTI AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

1) gli insegnanti di religione hanno diritto
ad ottenere anche i benefici previsti
dall’art.1 della legge 336/1970 recante
norme a favore di ex-combattenti e
categorie equiparate

2) è riconoscibile anche il servizio militare
prestato

F:/Impostazioni locali/Temporary Internet Files/Content.IE5/UJBH4W27/Collegamenti ipertestuali/docenti di religione/Circolare del 3.1.2001 N. 2.doc


DOMANDA DI RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA

 La domanda deve essere presentata al dirigente 
scolastico competente (scuola di servizio del 5° anno) 
all'emanazione del provvedimento, dal docente di 
religione interessato entro dieci anni dalla data in cui 
è sorto il relativo diritto, cioè dall'anno scolastico in 
cui il servizio è reso su un posto di insegnamento con 
trattamento di cattedra o per dodici ore settimanali 
nei termini più sopra precisati, ferma restando la 
condizione di una precedente prestazione per 
almeno quattro anni, anche ad orario parziale e 
discontinuo

Fax simile domanda incaricato Fax simile domanda I.T.I.

03_Domanda_RDC_doc_rel_inc.pdf
02_Domanda_RDC_doc_rel_TI.pdf
02_Domanda_RDC_doc_rel_TI.pdf


Esempio ricostruzione di carriera

2° Caso: ricostruzione di carriera 

 (la ricostruzione proposta non è producibile con il sistema 
informativo SIDI)

 Titolo di studio: Titolo Accademico in teologia, rilasciato da Facoltà 
approvata dalla Santa Sede, conseguito in data 26/07/1990.



Servizi pre –ruolo in scuole statali:

A.S. Periodi Tipol./qual. servizio

1984/84 ore 12 Incarico annuale

1985/1986 ore 12 Incarico annuale

1986/1987 ore 11 Incarico annuale

1987/1988 ore 10  Inc. annuale

1988/1989 ore 12 (no ragioni strutturali) Inc.  annuale

1989/1990 ore 11 Inc. annuale

1990/1991 ore 14 (no ragioni strutturali)

1991/92 ore 12 (no ragioni strutturali

1992/93 Ore 12 (no ragioni strutturali

1993/94 Ore 11 

1994/95 Ore 15 (no ragioni strutturali

1995/96 Ore 14 (no ragioni strutturali

1996/97 Ore 16 (no ragioni strutturali)

Dal 1997/98 
al 
2004/2005

Ore 18 



 Tutto il servizio fino al 1996/97 è riconosciuto come 
servizio pre ruolo;

 Dal 01/09/1997 l’interessata matura il diritto alla 
ricostruzione avendo il trattamento cattedra e più di 
quattro anni di servizio; 

 Dei 13 anni prestati anteriormente al primo trattamento 
cattedra, quindi, sono riconosciuti anni 10 ai fini giuridici 
ed economici ed anni 3 ai fini economici.

2° Caso concreto: ricostruzione di carriera

Decreto

Allegato 2 - ricostruzione  prima del ruolo.pdf


PROBLEMA

Una questione da tener presente, che crea purtroppo a 
volte una grossa complessità nel definire le carriere 
degli insegnanti di religione, è che non sempre una 
volta raggiunto il trattamento cattedra lo si mantiene. 
Questo capita abbastanza di frequente. Allora cosa 
succede, come si procede?

Chi aveva già avuto la ricostruzione di carriera, 
e si trova con un incarico con orario inferiore a quello 
previsto dai requisiti per la ricostruzione, tornerà agli 
aumenti biennali.

Ma come?



DALLA RICOSTRUZIONE AGLI AUMENTI 
BIENNALI

Per gli anni in cui sono cessate le condizioni che hanno
dato luogo al diritto del riconoscimento alla

progressione di carriera non potendo essere riportati
ad una posizione retributiva inferiore vengono
congelati in quella già acquisita e l’ulteriore
anzianità con orario inferiore a quello di cattedra
sarà utile esclusivamente all’acquisizione di aumenti
biennali che vanno ad incrementare lo stipendio in
godimento, salvo a riprendere la progressione utile
ai fini giuridici ed economici nei casi di ripristino
dell’orario intero uguale a quello di cattedra.



E……DI NUOVO RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

 Qualora i requisiti previsti per il diritto alla 
ricostruzione di carriera si verifichino nuovamente, 
la progressione di carriera riprende aggiungendo, 
all'anzianità maturata all'atto dell'interruzione, il 
periodo di servizio durante il quale non c'è stata 
progressione di carriera, valutandolo agli effetti della 
carriera nella misura solo di due terzi ai fini giuridici 
ed economici e di un terzo ai soli fini economici. Gli 
eventuali aumenti biennali in godimento sono 
riassorbiti con il passaggio alla posizione stipendiale 
successiva.



E……DI NUOVO RICOSTRUZIONE DI CARRIERA
Caso concreto N. 3

 Docente di religione di scuola secondaria con doppia 
interruzione della progressione di carriera 

 Titolo di studio: Titolo Accademico in teologia, 
rilasciato da Facoltà approvata alla Santa Sede, 
posseduto già alla data del primo incarico. 



A.S. Periodi Orario/Motivi strutturali

1986/1987 dall’1/9/1986 al 31/8 /1987 9 ore – Incarico Annuale

1987/1988 dall’1/9/1987 al 31/8 /1988 ore 14 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1988/1989 dall’1/9/1988 al 31/8 /1989 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1989/1990 dall’1/9/1989 al 31/8 /1990 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1990/1991 dall’1/9/1990 al 31/8 /1991 18 ore – Incarico Annuale

1991/1992 dall’1/9/1991 al 31/8 /1992 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1992/1993 dall’1/9/1992 al 31/8 /1993 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1993/1994 dall’1/9/1993 al 31/8 /1994 ore 14 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1994/1995 dall’1/9/1994 al 31/8 /1995 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1995/1996 dall’1/9/1995 al 31/8 /1996 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1996/1997 dall’1/9/1996 al 31/8 /1997 ore 13 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

E……DI NUOVO RICOSTRUZIONE DI CARRIERA
Caso concreto N. 3



A.S. Periodi Orario/Motivi strutturali

1997/1998 dall’1/9/1997 al 31/8 /1998 18 ore – Incarico Annuale

1998/1999 dall’1/9/1998 al 31/8 /1999 ore 14 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

1999/2000 dall’1/9/1999 al 31/8 /2000 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

2000/2001 dall’1/9/2000 al 31/8 /2001 ore 13 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

2001/2002 dall’1/9/2001 al 31/8 /2002 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

2002/2003 dall’1/9/2002 al 31/8 /2003 ore 14 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

2003/2004 dall’1/9/2003 al 31/8 /2004 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

2004/2005 dall’1/9/2004 al 31/8 /2005 ore 13 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

2005/2006 dall’1/9/2005 al 31/8 /2006 ore 15 (no ragioni strutturali) Inc. Ann.

E……DI NUOVO RICOSTRUZIONE DI CARRIERA
Caso concreto N. 3



E……DI NUOVO RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

 Alla data dell’1/9/1988, per compiuto biennio in qualità di docente di 
religione con incarico annuale, viene attribuito il primo aumento 
biennale pari al 2,50% dello stipendio tabellare iniziale previsto per i 
docenti di scuola primaria ai sensi dell’art. 53 delle legge 312/80 
(posizione di anni: 0/1 a.b.). 

 Alla data dell’1/9/1990 - quinto anno di servizio ed incarico con orario 
cattedra - si procede al riconoscimento dei servizi pre-ruolo (4 anni + 
2/3 della restante parte ai fini giuridici ed economici ed 1/3 ai soli fini 
economici) con attribuzione dei benefici a decorrere dall’1/9/1995.

 Dall’a.s. 1991/92 il docente perde l’orario cattedra. Viene, pertanto, 
interrotta la progressione di carriera e vengono attribuiti gli aumenti 
biennali (1/9/1993: anzianità di anni 5/1 a.b. - 1/9/1995: anzianità di 
anni 5/2 a.b.) sino alla ripresa dell’orario di cattedra (a.s. 1997/1998). 



E……DI NUOVO RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

 Per l’a.s. 1997/1998 l’insegnante ottiene un incarico annuale con orario di cattedra 
e, di conseguenza, la progressione di carriera viene riattivata. I servizi effettuanti 
in assenza dei requisiti (dall’a.s. 1991/1992 all’a.s. 1996/1997) vengono valutati 
come servizio pre-ruolo, eccedente i primi 4 anni già riconosciuti (2/3 ai fini 
giuridici ed economici ed 1/3 ai soli fini economici) con conseguente 
riconoscimento di una anzianità complessiva di 9 anni ai fini giuridici ed 
economici e 2 anni ai soli fini economici.

 Nell’a.s. 1998/1999 il docente perde nuovamente l’orario cattedra. Pertanto, 
ancora una volta, viene interrotta la progressione di carriera e vengono di nuovo 
attribuiti gli aumenti biennali (1/9/1998: fascia 9/1 a.b. per recupero dei 2 anni ai 
soli fini economici maturati all’1/9/1997 - 1/9/1999: fascia 9/2 a.b. – 1/9/2001: 
fascia 9/3 a.b. – 1/9/2003: fascia 9/4 a.b. – 1/9/2005: fascia 9/5 a.b.). 
L’inquadramento economico dell’insegnante, non ottenendo più incarichi annuali 
con orario cattedra, prosegue con l’assegnazione dei soli aumenti biennali. 

 Il trattamento economico viene attribuito in applicazione del D.P.R. 399/1988, el 
CCNL 4/8/1995, del CCNL 1/8/1996, del CCNL 26/5/1999, del CCNL 5/3/2001, 
del CCNL 24/7/2003 e del CCNL 7/12/2005.  

DECRETO

Allegato 3 doppia interruzione.doc


Valutazione servizio del docente di religione

 Il servizio prestato come docente di religione, con il 
possesso di tutti i requisiti prescritti, è valutabile ai fini 
della carriera, ai sensi del succitato D.L.370/1970, alla 
stregua degli altri servizi di ruolo e/o non di ruolo per i 
docenti assunti con contratto a tempo indeterminato.



Docenti di religione a tempo indeterminato

Le norme:

 L. 186 del 18- 07 – 2003 (ruolo e status guiridico)

 L. 27 del 03 – 02 – 2006 (ripartizione del 
contingente per IRC a tempo indeterminato)

 C.M. 523  del  13 – 04 – 2006 (assunzione nei ruoli 
per IRC)

 C.M. n. 1742 del 11.12.2008 (procedura per la 
ricostruzione di carriera degli IRC)



Il concorso

 Il concorso ha avuto luogo nel marzo 2004 ed erano 
idonei a partecipare solo i docenti con una carriera di 
almeno 4 anni d'insegnamento consecutivo e almeno 
12 ore settimanali.

 L'immissione in ruolo è avvenuta gradualmente in 
tre tranches, 2005/06 - 2006/07 - 2006/07 la terza 
e ultima delle quali è avvenuta il 30 luglio 2007.

 Sono previsti due ruoli regionali, uno per la scuola 
primaria e uno per la secondaria.



Le tre tranches del concorso

Possiamo avere:

 Docente immesso in ruolo con decorrenza giuridica 
ed economica all’01/09/2005;

 Docente immesso in ruolo con decorrenza giuridica 
all’01/09/2005 ed economica all’01/09/2006;

 Docente immesso in ruolo con decorrenza giuridica 
all’01/09/2005 ed economica all’01/09/2007.



Ricostruzione di carriera degli insegnanti di ruolo

Possiamo avere due casi:

 1° CASO

Il docente non aveva avuto, prima dell’immissione in 
ruolo, una ricostruzione di carriera

 2° CASO

Il docente aveva avuto, prima dell’immissione in ruolo, 
una ricostruzione di carriera



Ricostruzione di carriera degli insegnanti 
di ruolo

 1° CASO

Si procede ad una normale ricostruzione di carriera



Ricostruzione di carriera degli 
insegnanti di ruolo

 2° CASO

La legge finanziaria 2006 prevede che gli
insegnanti di religione, che da incaricati
avevano una progressione di carriera, al
momento del passaggio in ruolo percepiranno
un assegno personale riassorbibile pari alla
differenza fra il trattamento economico in
godimento e quello spettante con il nuovo
inquadramento



La C.M. n° 1742 del 11.12.2008

Nel comunicare l’apertura delle
applicazioni SIDI per le ricostruzioni di carriera
degli insegnanti di religione assunti a tempo
indeterminato la circolare riepiloga utilmente
modalità operative ed istruzioni sulle procedure



C.M. n° 1742 del 11.12.2008

 Le istituzioni scolastiche prima di procedere 
all’apertura della pratica di ricostruzione della 
carriera sono autorizzate ad effettuare le necessarie 
operazioni di acquisizione:

 Della data di conferma in ruolo (successivamente al 
superamento del periodo di prova)

 Dei servizi riconosciuti e riconoscibili (pre ruolo, 
universitari, militare ecc. ecc.



C.M. n° 1742 del 11.12.2008

L’applicazione della procedura seguirà le seguenti 
modalità:

 Alla data di decorrenza economica della immissione in
ruolo sarà attribuita, agli interessati, l’inquadramento
economico iniziale con l’eventuale assegno ad personam
riassorbibile;

 Al superamento del periodo di prova e quindi alla
conferma in ruolo, dopo l’effettuazione del
riconoscimento dei servizi e benefici, sarà attribuito il
nuovo inquadramento con conseguente sviluppo della
progressione di carriera.



C.M. n° 1742 del 11.12.2008

Le modalità operative in questione,tuttavia, presentano 
un’eccezione.

L’applicazione riceve infatti, le informazioni fornite dal 
sistema informativo del tesoro (MEF) riguardanti 
l’ultima posizione stipendiale e gli assegni ad personam
in godimento dell’ultimo contratto a.t.d. di ciascun 
docente.



E’ compito della scuola

avere particolare cura nella verifica della
retribuzione in godimento nel corso dell’ ultimo
incarico a tempo determinato per il calcolo
dell’eventuale assegno personale riassorbibile

l’importo proposto dal SIDI e fornito dal Sistema
informativo del Tesoro è, quindi, modificabile.



Ricostruzione di carriera degli insegnanti di ruolo

Caso concreto ( DECRETO)

Allegato 4 ruolo.pdf


Docenti di ruolo: la ricostruzione della 
carriera e il SIDI

Per i docenti di religione cattolica assunti a tempo indeterminato il MIUR  
ha rilasciato le funzioni per elaborare i decreti di ricostruzione della 
carriera  tramite il sistema informativo. 

A partire dal 9/12/2008, secondo quanto comunicato con la nota prot.  
1742 del 11/12/2008 è disponibile su SIDI la procedura per l'emanazione 
dei  provvedimenti di ricostruzione della carriera per gli Insegnanti di 
Religione  Cattolica che hanno assunto servizio di ruolo negli anni 
scolastici 2005-06, 2006-07 e 2007-08. 

Le modalità per ottenere i decreti in parola non si differenziamo 
sostanzialmente da quelle previste per tutto il restante personale docente 
di ruolo ed i passaggi per ottenere un corretto provvedimento sono quelli 
indicate nelle successive schede. 



Docenti di ruolo: la ricostruzione della 
carriera e il SIDI

Dal 17/7/2009 il menù del SIDI è stato organizzato per aree all'interno 
delle quali sono raccolte le applicazioni. 

Per procedere all'elaborazione di un decreto di ricostruzione della carriera 
occorrerà entrare nell'area del fascicolo personale scuole e le aree che 
utilizzeremo sono: 

Assunzioni - dovrà essere inserita la decorrenza della conferma in ruolo.

Personale scuola - dovranno essere inseriti i servizi - sezione 
dichiarazione dei servizi - acquisizione scheda servizi; e dove si potrà 
aprire la pratica di riconoscimento dei servizi nella sezione gestione 
della carriera 
- riconoscimento dei servizi e benefici - aprire pratica. 

Nelle schede seguenti esamineremo le modalità per giungere 
all'elaborazione di un provvedimento di ricostruzione della carriera.



Docenti di ruolo: la ricostruzione della 
carriera e il SIDI

 Tutti i servizi prestati prima della nomina in ruolo si 
inseriscono seguendo il seguente percorso: 

Fascicolo personale della scuola  

Personale del comparto scuola 

Gestione delle competenze del dipendente (Fascicolo 
personale) > 

dichiarazione servizi pregressi > 

acquisire i servizi. 

Il SIDI dopo aver inserito i dati anagrafici e selezionato 
nella tipologia di personale la voce "IRC" ci prospetterà 
la seguente schermata: 





I codici per inserire tutti i tipi di servizi sono allegati 

alle circolari relative alla codifica della dichiarazione 

dei servizi

Tabella codici

tabelle_codifica.doc




DATI OBBLIGATORI

I dati obbligatori da inserire nel precedente quadro sono:

Decorrenza giuridica (GG/MM/AAA)
Decorrenza Economica ( a meno che 
non si tratti di servizio ai soli fini 
giuridici

Data fine servizio retribuito Tipo di servizio  (tabella 15)

Tipo di attività (tabella 18) Tipo nomina (tabella 19

Autorità conferente la nomina (tab. 20) Tipo scuola (tabella 21)

Qualifica di servizio (tabella 26) Situazione previdenziale (tabella 27)

Al momento dell’apertura del quadro 

compaiono come valore standard dei codici 

che, nel caso in cui non rispondano alla 

reale situazione dell’interessato/a, sono 

modificabili

Massimo Numero di ore inseribili:

Materna = 25

Elementare = 24

Media e superiore = 18 



t) u) v) z) 
quadri 

servizi di 
ruolo, non 

di ruolo 
presso le 

università



DATI OBBLIGATORI

Quadro t) – Acquisizione servizi non di ruolo prestati presso 
le università statali.

I campi obbligatori sono

Decorrenza giuridica (GG/MM/AAA) Attività svolta (tabella 29

Data fine servizio (GG/MM/AAA) Qualifica di servizio (tabella 26)

Autorità conferente la nomina (tab. 20) Situazione previdenziale (tabella 27)

I quadri U, V e Z vanno inseriti con 

le stesse modalità del servizio non 

di ruolo presso le università statali.



Se non vengono inseriti i 

dati relativi alla conferma in 

ruolo il Sistema non 

consentirà l’apertura della 

pratica di ricostruzione della 

carriera e farà apparire il 

diagnostico “KN-118 

PERIODO DI PROVA NON 

ANCORA SUPERATO



Al momento per i docenti di 

religione non è disponibile 

la funzione relativa alla 

proroga per mancato 

raggiungimento dei giorni in 

quanto non è disponibile la 

funzione relativa 

all’inserimento delle 

assenza. 

La schermata che consente 

di inserire i dati della 

conferma in ruolo è quella 

riportata a fianco.



Apertura pratica di riconoscimento dei servizi

Percorso da seguire:

Fascicolo personale scuola

Personale comparto scuola

Gestione della carriera

Riconoscimento servizi e benefici

Aprire pratica

Per aprire la pratica nella tipologia di personale occorre selezionare la voce “IRC”

Come per tutti i docenti il SIDI dopo aver aperto la pratica ed attribuito 
alla stessa un numero, che potrà servirei per richiamare successivamente la 
pratica stessa prosegue in automatico, l'operatore deve premere il tasto 
"INVIO" alle varie schermate che il SIDI prospetterà, prestando però 
attenzione alla seguente schermata: 



Apertura pratica di 
riconoscimento dei 

servizi

I dati relativi ai servizi richiesti devono 

essere quelli che il dipendente ha indicato 

nella domanda di ricostruzione della carriera 

I dati relativi ai servizi non riconoscibili 

devono essere quelli che non hanno i 

requisiti per la riconoscibilità; colonna 

valutazione speciale risulterà crocettata se il 

servizio è stato prestato in una scuola 

elementare per ciechi o da un docente privo 

della vista; in questo caso il dato deve 

essere inserito nella dichiarazione dei 

servizi. I servizi prestati in questa posizione 

sono tutti interamente utili ai fini giuridici ed 

economici. 

Se l'indicazione dei servizi non riconoscibili 

è errata significa che è stato errato 

l'inserimento dei dati nella dichiarazione dei 

servizi, per cui sarà necessario andare a 

rettificare tali dati e poi richiamare la pratica 

di ricostruzione già aperta, seguendo il 

seguente percorso: Fascicolo personale 

scuola> personale del comparto scuola> 

gestione della carriera> riconoscimento 

servizi e benefici> Valutare e riconoscere 

servizi e benefici. 



Causali di non riconoscibilità dei servizi
Codice Decodifica 

A1 Servizio prestato senza titolo di studio 

A2 Servizio prestato con qualifica inferiore a buono o con demerito 

A3 Servizio prestato in scuole legalmente riconosciute 

A4 
Servizio inferiore alla durata minima prevista dall'ordinamento vigente al 

momento della prestazione 

A5 Servizio prestato in qualità di insegnante di scuola materna 

A6 
Servizio compreso in periodi che risultano già considerati "servizio di 

ruolo" per effetto della retrodatazione della nomina 

A7 Servizio compreso in periodi già riconoscibili 

A8 Servizio non valutabile per mancanza dei requisiti necessari 

A9 

Servizio prestato senza il titolo di specializzazione  (questo codice 

compare solo per i decreti i cui riconoscimenti decorrono da una data 

anteriore all’1/06/1999 e nei casi in cui il docente abbia del servizio 

prestato su posto di sostegno senza titolo di specializzazione)



Posizione non di ruolo I.R.C.

Oltre al quadro predetto per i docenti di religione al 
momento dell'elaborazione del decreto di ricostruzione 
della carriera è necessario verificare con attenzione 
l'anzianità che il SIDI ci prospetta nel quadro sotto 
riportato in cui compare la posizione stipendiale in 
godimento nel corso dell'ultimo incarico a tempo 
determinato. Le informazioni conosciute dal SIDI sono 
state fornite dal sistema informativo del tesoro: sarà 
cura delle scuole accertare che la posizione stipendiale 
che il SIDI ci fa comparire corrisponda a quella 
effettivamente spettante al docente nella posizione di 
incarico a tempo determinato. 

Il SIDI consente di variare la posizione prospettata. 



Posizione non di ruolo I.R.C.

È quindi necessario avere l'esatta posizione stipendiale spettante nella posizione di incarico a 

tempo determinato. L’immissione in ruolo non fa venir meno il diritto ad avere una ricostruzione 

della carriera nella posizione non di ruolo. Se per ottenere un decreto di ricostruzione della 

carriera dei docenti di religione cattolica di ruolo, abbiamo potuto verificare che non ci sono 

grandi differenze rispetto ai restanti docenti, il decreto elaborato dal SIDI, però, presenta una 

forma grafica diversa dai decreti relativi al restante personale docente, infatti, dopo aver 

effettuato il riconoscimento dei servizi, sviluppa la carriera da un punto di vista dell'anzianità per 

cui determina i vari passaggi stipendiali alle varie scadenze contrattuali e solo in un secondo 

momento determina il trattamento economico. 



Posizione non di ruolo I.R.C.

Nell’area riconoscimenti e benefici oltre alla funzione 

“aprire la pratica” vi sono le seguenti funzioni che 

consentono di riprendere la pratica per rivedere il calcolo 

dei servizi, il calcolo della pratica, successive stampe del 

decreto e l'acquisizione degli estremi del visto da parte 

delle ragioneria Territoriali dello Stato: 

Riconoscimento Servizi e Benefici 

*Aprire Pratica 

*Acquisire Dati Ruolo Precedente 

*Valutare e Riconoscere Servizi e Benefici 

*Calcolare Progressione di Carriera 

*Acquisire Dati del Decreto 

*Stampare Decreto 

*Aggiornare Dati di Intestazione 

*Cancellare Pratica 



Visto della Ragioneria

Si ricorda l'importanza di inserire al SIDI i dati del visto della Ragioneria Territoriale dello Stato nell'area: 

Fascicolo del personale scuola> personale del comparto scuola > gestione della carriera > riconoscimento 

servizi e benefici> acquisire dati del decreto > acquisire estremi di approvazione organi di controllo. Dopo 

aver inserito i dati anagrafici del dipendente il SIDI ci propone una schermata con l'indicazione delle pratiche 

aperte nei confronti del dipendente stesso e dopo aver selezionato la pratica che interessa e premuto il tasto 

"INVIO" la schermata che il SIDI ci proporrà è la seguente: 



Visto della Ragioneria

Selezionare la lettera C, quindi il Sidi prospetterà la seguente schermata:

Inserire la sigla automobilistica della città sede della ragioneria 

territoriale dello Stato che ha vistato il decreto di ricostruzione della 

carriera; la data del visto ed il numero di protocollo del visto. 

L’inserimento dei dati predetti rende la pratica di ricostruzione di carriera 

non modificabile



Operazioni ausiliarie
Nella sezione: personale del comparto scuola> gestione della carriera c'è anche l'opzione: 

"operazioni ausiliarie": è un'operazione di servizio ove ci sono due selezioni: 

-acquisire dati d'intestazione 

-interrogare intestatari pratiche - operazione che consente di verificare le pratiche aperte per un 

dipendente, lo stato delle stesse ed il CCNL applicato. 

Selezionando l'opzione interrogare intestatari pratiche il SIDI ci proporrà la schermata seguente: 



Operazioni ausiliarie



Operazioni ausiliarie

Selezionando l'opzione "acquisire dati d'intestazione" il SIDI consente di variare il nominativo del 

Dirigente scolastico preposto all'istituzione scolastica e la schermata che sarà prospettata è la seguente: 



Operazioni ausiliarie

Dopo di che il SIDI prospetterà la seguente schermata

La predetta 

operazione è 

consigliabile 

all'inizio dell'anno 

scolastico in cui 

viene destinato alla 

propria istituzione 

scolastica un 

nuovo Dirigente 

scolastico. 



Operazioni ausiliarie

Altra funzione che è stata inserita a partire dal gennaio 2006 è quella relativa ad “aggiornare dati 

intestazione”. Questa funzione consente di poter gestire una pratica aperta da altra scuola della stessa 

provincia. Può, infatti, capitare, che una pratica di ricostruzione della carriera sia aperta da una scuola e nel 

frattempo la persona interessata sia trasferita ad altra scuola, nel caso in cui la pratica aperta debba subire 

delle modifiche la nuova scuola potrà procedere acquisendola mediante la funzione predetta. Il SIDI 

proporrà la seguente schermata:

Le modalità per l'acquisizione in parola sono le seguenti: inserire il codice meccanografico 

della propria scuola in sostituzione di quello che il SIDI propone. Dopo il predetto 

inserimento si possono apportare tutte le modifiche necessarie, senza che la pratica già 

aperta venga cancellata (funzione, comunque, non per la scuola che non aperto la pratica 

stessa). 



LE PROCEDURE SIDI PER APPLICARE 
IL CCNL DEL 23/01/2009



Applicazione contratto 23/01/2009

 A partire dal 29 settembre 2009 sono state rilasciate dal MIUR le 
procedure per emettere i provvedimenti in applicazione del CCNL del 
23 gennaio 2009. Le nuove funzioni sono utilizzabili per il personale 
docente, ATA e per i docenti di ruolo di religione cattolica. 

 Per utilizzare le nuove funzioni occorre aver definito la carriera sino 
all'applicazione del CCNL del 29/11/2007, ed a differenza di quanto 
abitualmente accadeva non è possibile definire la carriera con un unico 
provvedimento. 

 Sarà, quindi, necessario utilizzare le funzioni già esistenti seguendo 
il percorso: Fascicolo personale scuola > personale scuola > personale 
comparto scuola> gestione della carriera> riconoscere servizi e benefici 
o definizione della carriera, per definire la carriera sino all'applicazione 
del CCNL del 27/11/2007 e solo dopo sarà possibile applicare il CCNL 
del 2009 seguendo il percorso: fascicolo personale scuola> gestione 
giuridica> definizione della carriera CCNL 2009 > gestione pratiche di 
inquadramento.



Applicazione contratto 23/01/2009

 Per l'utilizzo delle nuove funzioni, oltre ad aver già definito la carriera 
sino al CCNL del 2007 occorre che il personale sia stato profilato per 
l'utilizzo dell'area "gestione giuridica". 

 Dopo essere entrati nell'area della "gestione giuridica" occorrerà 
selezionare: definizione della progressione della carriera CCNL 2009 > 
gestione pratiche d'inquadramento. 

 Da dove si potrà avviare la ricerca o per numero di pratica o inserendo 
il cognome (dato obbligatorio), il nome ed eventualmente la data e la 
provincia di nascita del dipendente da trattare. 

 Il SIDI avvierà la ricerca premendo il tasto "ricerca" e prospetterà tutte 
le posizioni che rispondono ai dati inseriti, tenendo presente, 
comunque, che la ricerca è limitata al personale di competenza della 
scuola che sta operando. 



Applicazione contratto 23/01/2009

 Il personale di competenza di ciascuna scuole è il seguente: 

- personale docente ed ATA titolare nella scuola; 

- personale docente ed ATA che ha avuto nella scuola la sua ultima sede 
di titolarità o servizio e che nell'anno scolastico in corso non ne ha più o 
perché è cessato o perché è collocato fuori ruolo; 

- il personale docente che ha nella scuola la sua sede di servizio ed è 
titolare su l'organico provinciale (DO P o DOS) o su l'organico regionale 
(DOR) per i docenti di ruolo di religione cattolica. 



Applicazione contratto 23/01/2009
Effettuata la ricerca il SIDI se reperisce più di una posizione anagrafica 
prospetterà l'elenco dei nominativi e l'operatore dovrà selezionare il 
nominativo di interesse e premere il tasto "conferma". 

La schermata che il SIDI prospetterà la schermata seguente: 



Applicazione contratto 23/01/2009

Individuata la persona da trattare il SIOI visualizzerà quindi la seguente 
schermata: 

Dove sono riportate tutte le posizioni di ruolo ricoperte dal dipendente per cui 

occorrerà selezionare il ruolo da definire e premere il tasto "pratiche". 



Applicazione contratto 23/01/2009

Il SIDI visualizzerà quindi, la seguente schermata: 
Nella schermata di fianco riportata 

sono visualizzate tutte le pratiche , 

comprese quelle cancellate, aperte 

nei confronti del dipendente che si 

sta trattando anche se in questa 

area è possibile gestire solo quelle 

relative all'applicazione del CCNL del 

2009. 

In questa schermata se si deve 

aprire una pratica in applicazione del 

CCNL 2009 si premerà sul tasto 

"aprire pratica", se si deve 

modificare, 

calcolare, cancellare, stampare una 

pratica in applicazione del CCN 2009 

si premerà sul tasto "avvio calcolo" o 

"modifica" o "cancella" o "stampa". 



In caso di apertura 
o di calcolo o 
modifica di pratica 
in applicazione del 
CCNL il SIDI 
prospetterà la 
seguente schermata



 Sono indicati: il numero e la data del decreto antecedente quello 

in applicazione del CCNL del 2009, la posizione stipendiale al 

31/12/2007 (ultima posizione stipendiale prevista dal CCNL del 2007), 

l'eventuale assegno ad personam riassorbibile o non riassorbibile, il 

rateo e l'anzianità complessiva in applicazione dell'art. 66 del CCNL 

4/871995 e l'eventuale anzianità, utile ai soli fini economici per il 

personale per il quale non è ancora stata conglobata con la restante 

anzianità. Dovranno essere inseriti il numero e la data del nuovo 

provvedimento in applicazione del CCNL 2009 ed i dati relativi al 

Dirigente scolastico (se non già risultanti). 

Applicazione contratto 23/01/2009



Può capitare che il SIDI indichi l'anzianità utile ai soli fini economici e poi 
ci prospetti il seguente diagnostico di incongruenza ''l'anzianità utile ai 
soli fini economici può essere presente solo se alla data di riferimento non 
è stato raggiunto il tetto di anzianità ai sensi dell'art. 4 comma 13 del 
D.P.R. 399/88"; ed il SIDI ci fornirà la seguente schermata: 

Applicazione contratto 23/01/2009



 In questo caso occorrerà cancellare l'anzianità utile ai soli fini 
economici e verificare che la stessa risulti conglobata con quella utile ai 
fini giuridici ed economici. 

 Si ricorda che l'anzianità utile ai soli fini economici si somma alla 
restante anzianità al compimento del 16° anno di anzianità utile ai fini 
giuridici ed economici per i docenti laureati degli Istituti d'istruzione 
secondaria di 2° grado, per i docenti di religione cattolica degli istituti 
d'istruzione secondaria di 1 ° e di 2° grado; al compimento del 18° anno 
di anzianità utile ai fini giuridici ed economici per i docenti delle scuole 
dell'infanzia, primarie, secondarie di 1 ° grado, diplomati degli istituti 
d'istruzione secondaria di 2° grado (ITP) e per i DSGA; al compimento 
del 20° anno di anzianità utile ai fini giuridici ed economici per gli 
assistenti ed i collaboratori. 

Applicazione contratto 23/01/2009



Se tutti i dati indicati nella schermata 
sopra riportata sono congruenti con 
il decreto antecedente quello in corso 
di definizione si premerà il tasto 
"conferma e prosegui" ed il SIDI 
prospetterà la seguente schermata: 

Applicazione 
contratto 

23/01/2009

Ove oltre ai dati anagrafici sono riportati: 

i dati relativi all'immissione in ruolo; 

eventuali dati relativi ai periodi di 

interruzione del servizio ed all'eventuale 

cessazione dal servizio. 

Se nella schermata a fianco riportata non 

sono state rilevate anomalie si può 

proseguire premendo il tasto "avvio 

calcolo", diversamente sarà necessario 

eliminare le anomalie indicate. 



Avviato il calcolo il SIDI prospetterà la seguente schermata, da dove sarà 
possibile lanciare la stampa del decreto

Applicazione contratto 23/01/2009



Per le posizioni attribuite per eventi di compiuta anzianità o compimento delle anzianità 
previste dall'art. 4 comma 13 del OPR 399/88 ("Tetto di anzianità") il Sistema consente 
la modifica di alcuni dati, ed il SIOI ci prospetta la seguente schermata: 

Applicazione contratto 23/01/2009



Per le posizioni attribuite per eventi di compiuta anzianità o compimento 
delle anzianità previste dall'art. 4 comma 13 del OPR 399/88 ("Tetto di 
anzianità") il Sistema consente la modifica di alcuni dati, ed il SIOI ci 
prospetta la seguente schermata: 

Applicazione contratto 23/01/2009



 Si compilerà il quadro "estremi posizione attribuita", modificando la 
relativa data di attribuzione e quindi il pulsante 'modifica'. Alla 
selezione del pulsante di 'conferma' il Sistema, verifica, al fine di 
garantire la coerenza della progressione, che la data modificata rientri 
nell'intervallo compreso tra la data della precedente posizione e di 
quella successiva e registra i dati nella base dati. Dalla stessa maschera 
l'utente ha la possibilità di tornare alla lista delle pratiche (pulsante 
'torna alla lista pratiche') oppure di lanciare la stampa della pratica in 
lavorazione (pulsante 'stampa'). 

 Il calcolo sviluppa la progressione di carriera per un periodo specifico 
che va dalla a data di ultimo inquadramento per il decreto precedente 
fino alla data di scadenza del CCNL 2009 (31/12/2009) o alla data di 
cessazione se precedente. 

Applicazione contratto 23/01/2009



 Ai fini della progressione ai sensi del CCNL 2009, il Sistema 
considera gli eventi: 

01/04/2008 attribuzione degli incrementi stipendiali 

01/07/2008 attribuzione degli incrementi stipendiali 

01/01/2009 attribuzione dello stipendio a regime 

 Oltre alle date sopraindicate, che sono quelle specificatamente 
previste dal CCNL del 2009, sono, eventualmente, previa 
verifica, aggiunti gli eventi di compiuta anzianità e compimento 
delle anzianità previste dall'art. 4 comma 13 del OPR 399/88 
("Tetto di anzianità"). 

 Per quanto riguarda gli importi variabili si precisa che l'assegno 
ad personam riassorbibile ed i ratei CCNL 95 si riassorbono alla 
prima compiuta anzianità successiva. 

Applicazione contratto 23/01/2009



 Per il personale IRC il relativo assegno riassorbibile viene 
riassorbito, parzialmente o totalmente, ad ogni incremento 
retributivo. 

 Per modificare il provvedimento è sempre necessario 
andare nella "gestione pratiche d'inquadramento" 
selezionando la pratica emessa in applicazione del CCNL e 
premere il tasto "modifica", 

 Si possono stampare ulteriori copie del decreto andando 
sempre in: fascicolo personale scuola> gestione giuridica> 
definizione della carriera CCN L 2009 > stampare decreto. 

Applicazione contratto 23/01/2009



Quando il provvedimento sarà vistato dagli organi di controllo i dati del visto vanno inseriti 
seguendo il seguente percorso: fascicolo personale scuola> gestione giuridica < definizione 
della carriera CCNL 2009 > acquisire estremi di approvazione organi di controllo ed il SIDI ci 
prospetterà la seguente schermata: 

Applicazione contratto 23/01/2009

Dove andranno inseriti: il nome della città in cui è stato vistato il provvedimento dalla 
Ragioneria territoriale dello Stato; la data del visto ed il numero di protocollo. 
Si ricorda che tutti i decreti emessi sia prima del visto sia dopo il visto vanno notificati agli 
interessati. 



Se l'operazione è corretta il SIDI ci prospetterà la seguente schermata:

Applicazione contratto 23/01/2009



CRITICITA’ DEL SIDI IN RELAZIONE AI 
DOCENTI DI RELIGIONE CATTOLICA

In questa prima fase di utilizzo del SIDI NON È CONSENTITO: 

- inserire le assenze dei docenti di religione, in quanto nella sezione: personale del 
comparto scuola> gestione delle posizioni di stato> personale docente ed ATA > acquisire 
non c'è la selezione: IRC, per cui se un docente dopo l'immissione in ruolo ha fruito di 
assenze che interrompono la progressione della carriera,il decreto elaborato dal SIOI non 
prende in considerazione queste assenze e quindi non è corretto; 

Si ricorda che le assenze che interrompono la progressione della carriera sono le seguenti: 

 Aspettativa per motivi di famiglia, di lavoro, personali e di studio 

 Aspettativa per ricongiungimento del coniuge all'estero (Legge n. 26/80 e n. 333/85) 

 Aspettativa non retribuita (anno sabbatico) Legge n. 448 del 23/12/1998, art. 26 - co. 14 

 Aspettativa recupero tossicodipendenze (Legge del 26/6/1990, n. 162 - art. 124) 

 Congedo per particolari patologie di familiari (art. 4 comma 2 Legge 53/2000) 

 Assenza ingiustificata 

 Ulteriore assenza per malattia (art. 23 - commi 2 e 3 - CCNL 4/8/1995) 

 Qualsiasi sospensione dalla qualifica, dal lavoro e della retribuzione (provvedimenti 
disciplinari) 



CRITICITA’ DEL SIDI IN RELAZIONE AI 
DOCENTI DI RELIGIONE CATTOLICA

- Se il docente ha avuto una proroga del periodo di prova 
disposta ai sensi dell'art. 438 del D.Lgs. 297/1994 per 
mancata prestazione dei 180 giorni di servizio previsto, 
non' è possibile nemmeno inserire la predetta proroga del 
periodo di prova perché non si possono inserire le assenze, 
per cui ancora una volta il decreto non è corretto. 

- È inoltre impossibile gestire la carriera per i docenti 
immessi in ruolo come insegnanti di religione cattolica e 
poi passati su posto comune o su una diversa classe di 
concorso: il SIDI gestisce solo la carriera come insegnante 
di religione cattolica ma non la successiva su posto comune 
o su altra classe di concorso. 



CRITICITA’ DEL SIDI IN RELAZIONE AI 
DOCENTI DI RELIGIONE CATTOLICA

 Occorre, inoltre, ricordare che secondo quanto previsto dalla nota IGOP del 
14/1/2004 in risposta ad una richiesta della Ragioneria Provinciale dello Stato 
di Macerata che espressamente recita: "L'art. 76 del CCNL 24/7/2003 
stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2003 /'indennità integrativa speciale 
cessa di essere corrisposta come singola voce retributiva ed è conglobata nello 
stipendio tabellare. Tale conglobamento non ha effetti né sul trattamento 
economico spettante al personale in servizio all'estero, né sulla base di calcolo 
del trattamento pensionistico, come esplicitamente previsto,rispettivamente, 
dalla seconda parte del comma 3 dett'ett. 76 e dell'art. 79, comma 3. Pertanto 
è da ritenere che il suddetto conglobamento operi a tutti gli altri effetti, ivi 
incluso il computo dell'aumento biennale del 2,50% spettante agli insegnanti 
di religione per gli aumenti biennali maturato dal 1° gennaio 2003, fermo 
restando che non si procede ad alcuna rideterminazione dell'importo degli 
aumenti biennali già maturati al/a stessa data" gli aumenti biennali maturati 
prima del 1/1/2003 avrebbero dovuto essere calcolati senza l'indennità 
integrativa speciale, mentre quello maturati dopo il 1/1/2003 (data in cui 
l'indennità integrativa speciale è stata conglobata con lo stipendio - CCNL del 
24/7/2003) avrebbero dovuto essere calcolati comprendendo nello stipendio 
iniziale tabellare l'indennità integrativa speciale. 



CRITICITA’ DEL SIDI IN RELAZIONE AI 
DOCENTI DI RELIGIONE CATTOLICA

 Quando per i docenti di ruolo di religione cattolica, si elabora il decreto 
di ricostruzione della carriera tramite il SIDI l'importo degli aumenti 
biennali maturati prima e dopo l'1/1/2003, indicati nel, quadro sopra 
riportato sono tutti calcolati in ragione del 2,50% dello stipendio 
tabellare iniziale comprensivo dell'indennità integrativa speciale. 

• Ovviamente quanto sopra potrà essere oggetto di eventuali rilievi, da 
parte  della locale Ragioneria territoriale dello Stato, in quanto il 
provvedimento 
di ricostruzione della carriera come docente di ruolo indicherà un importo 
dell'assegno ad personam attribuito al momento dell'assunzione a tempo 
indeterminato, maggiore dell'importo degli aumenti biennali in 
godimento 
come docente a tempo determinato: è problema che andrebbe risolto a 
livello centrale e non lasciato ad interpretazioni a livello locale. 
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